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I
Con

vocazion
e del Con

gresso
e D

ocum
en

ti con
gressuali

A
rticolo 1

(C
onvocazione del C

ongresso)

1.
Il prim

o C
ongresso nazionale del par-

tito “D
em

ocratici di Sinistra” è con-
vocato a Torino per i giorni 13-14-15-16
gennaio del 2000.

2.
I C

on
gressi region

ali si dovran
n

o
svolgere entro il 19 dicem

bre 1999.

3.
Il C

ongresso nazionale dei D
S si svol-

ge sulla base di m
ozioni politiche ed

è chiam
ato a discutere e approvare:

a) il “Progetto 2000” (ch
e delin

ea il
nuovo program

m
a fondam

entale del
partito);

b) il nuovo statuto del partito (che ne
definirà identità, regole dem

ocratiche e
struttura organizzativa).

A
rticolo 2

(Com
m

issione nazionale per il Congresso e per
líAnagrafe degli iscritti)

1.
La D

irezion
e n

azion
ale elegge con

m
aggioranza qualificata dei due terzi

dei votanti, contestualm
ente alla convoca-

zion
e del C

on
gresso, la C

om
m

ission
e

nazionale per il C
ongresso e per l’A

nagrafe
degli iscritti. D

ella com
m

ission
e fan

n
o

parte tra gli altri:
a) il Presidente del C

onsiglio nazionale
dei garanti;

b) la C
oordin

atrice n
azion

ale delle
donne;

c) i rappresen
tan

ti dei soggetti politici
cofondatori dei D

S;
d) due rappresentanti per ciascuna delle

m
ozioni politiche, designati dal prim

o
firm

atario.
A

naloghe com
m

issioni vengono elette
dalle rispettive direzioni a livello di U

nioni
Regionali e di Federazione, con gli stessi cri-
teri ed analoghi com

piti di quella naziona-
le.

A
rticolo 3

(Presentazione delle m
ozioni politiche)

1.
Entro il 6 ottobre 1999 il Segretario
politico del partito deposita presso la

C
om

m
issione per il congresso la m

ozione
politica di cui è prim

o firm
atario.

2.
En

tro il 15 ottobre 1999 presso la
stessa C

om
m

issione possono essere
presentate altre m

ozioni politiche.

3.
Tutte le m

ozioni debbono essere sot-
toscritte da alm

eno 10 m
em

bri della
D

irezione nazionale o, in alternativa, da
alm

eno 100 m
em

bri dell’assem
blea con

-
gressuale o da alm

eno 2.000 iscritti ai D
S.

4.
Le m

ozion
i d

i cu
i ai p

reced
en

ti
com

m
i vengono depositate presso la

C
om

m
issione nazionale per il C

ongresso
ch

e n
e cura la pubblicazion

e e assicura
pien

a parità di diritti a tutte le m
ozion

i
politiche.

5.
La presentazione delle m

ozioni politi-
che include anche l’eventuale propo-

sta d
ella can

d
id

atu
ra alla carica d

i
Segretario politico.

A
rticolo 4

(“Progetto 2000” D
S)

1.
Il “Progetto 2000” viene presentato
nel corso della D

irezione N
azionale

ch
e con

voca il C
on

gresso e pubblicato
insiem

e alle m
ozioni politiche.

2.
I con

gressi, a partire dalle U
n

ità di
base, discutono e votano ordini del

giorno per approvare o m
odificare il pro-

getto.

3.
I con

gressi d
i Fed

erazion
e e d

i
U

n
ion

e 
region

ale 
eleggon

o
C

om
m

issioni per il progetto che hanno il
com

pito di raccogliere i contributi em
ersi

nell’iter congressuale e sottoporli all’appro-
vazione dei rispettivi congressi.

4.
I contributi approvati dai congressi
region

ali ven
gon

o trasm
essi alla

C
om

m
issione nazionale per il progetto che

verrà eletta dal congresso nazionale.

5.
La C

om
m

issione nazionale vaglia e
coordina i diversi contributi e li inte-

gra in un testo del progetto che sottopone
al voto del congresso.

Le C
om

m
issioni per il progetto ai diversi

livelli rim
arranno in funzione anche dopo

la conclusione dei congressi e avranno il
com

pito di proseguire e allargare il proces-
so d

i verifica e d
i elaborazion

e d
el

“Progetto 2000”, in preparazione di un suc-
cessivo appuntam

ento nazionale.

A
rticolo 5

(Altri docum
enti)

1.
A

lm
eno 10 m

em
bri della D

irezione
n

azion
ale, alm

en
o 2.000 iscritti al

Partito, una A
utonom

ia tem
atica naziona-

le, la Sinistra G
iovanile, i soggetti politici

costituenti i D
S, il C

onsiglio nazionale dei
lavoratori, il C

oordin
am

en
to n

azion
ale

delle don
n

e, posson
o presen

tare alle
C

om
m

ission
i per il con

gresso ai diversi
livelli, docum

enti di carattere politico-cul-
turale e tem

atico, proposti com
e contributi

alla discussione m
a non destinati alle vota-

zioni congressuali.

2.
La C

om
m

ission
e n

azion
ale per il

congresso può autorizzare l’invio alla
discussione dei congressi di base di ordini
del giorno su tem

i specifici di particolare
rilevan

za, presen
tati en

tro il 20 ottobre
1999 dai soggetti in

dicati al preceden
te

com
m

a 1. Q
ualora approvati, gli ordini del

giorno sono trasm
essi al livello congressua-

le successivo.

Le com
m

issioni regionali e federali, ana-

logam
ente, possono autorizzare la presen-

tazione di docum
enti su tem

i politici locali.

A
rticolo 6

(Progetto di nuovo Statuto)

1.
La D

irezione nazionale, nella stessa
riunione in cui convoca il congresso,

delega la Segreteria nazionale ad elaborare,
in collaborazione con il C

onsiglio naziona-
le dei garanti, un progetto di nuovo Statuto
dei D

S.

2.
Il progetto dovrà essere trasm

esso alle
Federazioni e alle U

nioni regionali in
tem

po utile per poter essere discusso nei
rispettivi congressi.

I con
gressi di federazion

e e region
ali

potranno approvare proposte di m
odifica

del progetto che verranno discusse e votate
dal C

ongresso nazionale nelle form
e stabi-

lite dal regolam
ento di quell’assem

blea.

II
Le garan

zie con
gressuali

A
rticolo 7

(Anagrafe degli iscritti)

1.
L’assegnazione dei delegati alle diver-
se assem

blee congressuali è stabilita
sulla base del tesseram

ento del 1998 (com
e

da chiusura a suo tem
po dichiarata dalle

U
nioni Regionali) e sulla base dei nuovi

tesserati 1999 rilevati al giorno 20 ottobre
1999.

2.
La C

om
m

ission
e n

azion
ale per il

congresso ha il com
pito di acquisire -

coadiuvata dalle com
m

ission
i federali e

region
ali - gli elen

ch
i n

om
in

ativi degli
iscritti:

a. dei diversi soggetti politici costituenti i
D

em
ocratici di Sinistra;

b. delle A
utonom

ie tem
atiche;

c. della Sinistra G
iovanile.

1.
Le U

nità di base hanno l’obbligo di
presentare alle Federazioni, nei m

odi
ed entro i term

ini prescritti dai rispettivi
regolam

enti e com
unque in tem

po utile a
definire la com

posizione delle platee con-
gressuali federali, gli elenchi com

pleti dei
propri iscritti; h

an
n

o altresì l’obbligo di
rendere tali elenchi consultabili ai propri
iscritti. In caso di presunte irregolarità, gli
iscritti possono presentare - entro 3 giorni
dalla presentazione degli elenchi - form

ale
reclam

o alla C
om

m
issione federale per il

congresso. La C
om

m
issione è tenuta a pro-

nunciarsi, in m
odo insindacabile, entro 2

giorni.

2.
E’com

pito di ciascuna Federazione
presentare gli elenchi com

pleti degli
iscritti alla C

om
m

issione regionale ed alla
C

om
m

issione nazionale per il congresso,
secondo le m

odalità e i tem
pi stabiliti dai

negare il diritto alla partecipazione e alla decisione
per m

ilioni di uom
ini e di donne.

C
’è qui un discrim

ine fondam
entale tra sinistra e

destra. Finanziam
ento pubblico alla politica, par

condicio, anti-trust, conflitto di interessi, insiem
e e

contestualm
ente al com

pletam
ento della riform

a
del sistem

a in chiave m
aggioritaria, sono regole

essenziali di un assetto dem
ocratico ed equilibrato.

2.    U
n nuovo internazionalism

o

2.1.
La sinistra italiana non troverà se stessa
se non cercandosi in un più vasto oriz-

zonte rispetto a quello nazionale. L’accelerazione in
atto nei processi di globalizzazione da un lato e in
quelli di integrazione europea dall’altro, ha privato
di significato politico e di fecondità storica la difesa
dei caratteri di anom

alia presenti e persistenti nel
sistem

a politico italiano, evidenziandone la natura
di ritardo assai più che quella di m

odello. C
iò non

significa che l’esperienza italiana non abbia, anche
negli ultim

i anni, prodotto elem
enti di innovazio-

ne di rilevanza e interesse anche sovranazionale.
Significa che questi elem

enti di novità sono stati
possibili quando la politica italiana si è aperta al
confronto anche dialettico con un orizzonte più
am

pio.
D

el resto, è nella tradizione m
igliore della sinistra

la ricerca di coordinate teoriche e di rapporti politi-
ci più larghi della sola dim

ensione nazionale. E una
parte non m

arginale del futuro della sinistra italia-
na si gioca oggi sulla decisiva frontiera della sinistra
in

tern
azion

ale, n
ella duplice dim

en
sion

e della
fision

om
ia 

id
eale 

e 
organ

izzativa 
d

ella
Internazionale socialista da un lato e delle politiche
internazionali dall’altro.

2.2.
La sinistra non vivrà - o com

unque non
vincerà politicam

ente, non m
anterrà a

lungo le sue attuali posizioni di prim
ato in larga

parte dell’O
ccidente - se non riuscirà a dar vita, in

tem
pi ragionevolm

ente ravvicinati, a un “nuovo
internazionalism

o”, a una percepibile e sensibile
innovazione nelle relazioni tra i popoli.

La fin
e del vecch

io in
tern

azion
alism

o è stata
tutt’uno con la fine di un m

ondo che nessuno rim
-

piange, tanto m
eno la sinistra dem

ocratica. U
n

m
ondo diviso in blocchi contrapposti: O

vest con-
tro Est, capitalism

o contro com
unism

o. Il m
ondo

della corsa agli arm
am

enti, dell’equilibrio del terro-
re, della m

in
accia dell’olocausto n

ucleare, del
V

ietnam
 e dell’A

fghanistan. 
Il m

ondo uscito da un incubo divenuto realtà,
dall’inferno in terra, da una voragine spaventosa
n

ella quale eran
o sprofon

dati m
ilion

i di esseri
um

ani. Il m
ondo del N

ovecento, il secolo del san-
gue. Il secolo in cui degli uom

ini hanno potuto
im

m
aginare e realizzare il genocidio degli Ebrei. Il

secolo di A
uschw

itz, delle vittim
e delle persecuzio-

ni del nazism
o. E il secolo della tragedia del com

u-
nism

o, di Ian Palach, dei gulag, degli orrori dello
stalinism

o.
M

a anche il secolo delle libertà riconquistate,
dell’Europa sottratta ad ogni dittatura, dell’A

frica
affran

cata dal colon
ialism

o e dall’aparth
eid,

dell’A
m

erica Latina piena di giovani dem
ocrazie.

2.3.
Il N

ovecento sta finendo e noi lo conse-
gniam

o volentieri alla storia. E tuttavia,
alla fine del vecchio ordine, non può sostituirsi il
“disordine stabilito” di una globalizzazione lasciata
alla sola guida di un m

ercato sregolato.
Il m

on
do è troppo gran

de e troppo “un
ico”,

orm
ai, per poter essere guidato da un potere politi-

co che abbia am
bizioni non solo di dom

inio, m
a

perfino di razionalizzazione. La com
plessità tende a

sfuggire a qualunque riduzione ad uno. M
a nell’i-

nevitabile dialettica con gli altri poteri e gli altri
universi sim

bolici,  la politica deve esserci, deve
sostenere il proprio autonom

o punto di vista, rifiu-
tando di ridursi a servom

eccanism
o di altri sistem

i
di potere e di relazione.

D
el resto, allo stato attuale, la politica resta pres-

soché l’unico am
bito della società um

ana alm
eno

parzialm
ente e im

perfettam
ente dem

ocratizzato.
Le sorti della politica quindi, si identificano ancora,
in una certa m

isura, con le sorti della dem
ocrazia.

U
n

a politica deperita, m
argin

alizzata, asservita,
significa una caduta di dem

ocrazia nel m
ondo.

N
aturalm

ente, la politica non può sem
plicem

en-
te rivendicare un ruolo. D

eve sforzarsi di afferm
arlo

nella inevitabile com
petizione con gli altri poteri.

Sta qui la prim
a, grande sfida della sinistra: una

sfida “um
anistica”, se per um

anesim
o intendiam

o
lo sforzo, m

ai com
piuto e m

ai definitivo, sem
pre

precario e parziale, di ricondurre la convivenza tra
gli uom

ini sotto il controllo consapevole dell’intel-
ligenza e della coscienza um

ana. E’ stato detto: “la
lotta di classe non c’è più, m

a la lotta per l’ugua-
glianza com

incia adesso”.

2.4.
U

n nuovo internazionalism
o può e deve

fondarsi sulla consapevolezza del caratte-
re epocale di questa sfida. U

na sfida che non è un’i-
dea astratta, m

a un
a costellazion

e di question
i

attorn
o alle quali si gioca la qualità um

an
a del

futuro del pianeta: la costruzione della pace, attra-
verso la definizione di un nuovo ordine internazio-
nale e la predisposizione di una strum

entazione
m

ultilaterale di gestione e raffreddam
ento dei con-

flitti, m
eno prim

itiva di quella della quale dispo-
niam

o attualm
ente; la diffusione su scala planeta-

ria della cultura e della civiltà dei diritti um
ani e

della dem
ocrazia, com

e valori in
 sé, m

a an
ch

e
com

e antidoti strutturali alla violenza, all’intolle-
ranza, all’odio razzista e nazionalista; la libertà fem

-
m

inile, presupposto im
prescindibile per una qua-

lità civile della con
viven

za um
an

a; la lotta alla
povertà, alla fam

e, al sottosviluppo, allo sfrutta-
m

en
to, alla m

acroscopica e strutturale disugua-
glianza nell’accesso alle risorse econom

iche m
on-

diali, attraverso m
isure realistiche e concrete, com

e
l’abbattim

ento del debito estero dei paesi più pove-
ri; la diffusione di una cultura del lim

ite nello sfrut-
tam

ento delle risorse naturali e nella m
anipolazio-

ne tecnologica della natura e della vita.

2.5.
Se questa è l’agenda storica di una sini-
stra del D

uem
ila, anche la strum

entazio-
ne politica deve aggiornarsi. D

inanzi alla grande
questione della “um

anizzazione” dello sviluppo,
perdon

o di sign
ificato m

olte delle tradizion
ali

d
istin

zion
i p

olitico-id
eologich

e. La stessa
In

tern
azion

ale socialista, la n
ostra casa politica

sovranazionale, ha avviato da tem
po un processo

di apertura e di allargam
en

to a forze politich
e

anche di tradizione non socialista, a com
inciare da

A
l Fatah

 di Yasser A
rafat e dall’A

n
c di N

elson
M

andela.
La casa del socialism

o deve aprirsi ancora, fino a
com

prendere le forze della sinistra riform
ista, le

nuove culture, di ispirazione laica e religiosa, che
hanno scelto il grande cam

po della sinistra. Sono
forze n

u
ove d

ell’Eu
rop

a d
ell’Est, d

ell’A
sia,

dell’A
frica e dell’A

m
erica Latina. N

uove forze, nate
n

on
 n

el travaglio delle In
tern

azion
ali di in

izio
secolo, m

a nei processi dem
ocratici della fine del

secolo. A
nch’esse sono forze della grande, nuova

sin
istra e aprirsi a loro è il m

odo m
igliore per

l’Internazionale socialista di varcare il nuovo m
il-

lennio.
U

n processo analogo è urgente m
ettere in m

oto
sul piano europeo, ove la m

utazione genetica in
atto nel Ppe, con l’ingresso dei conservatori inglesi,
dei gollisti francesi, dei popolari spagnoli e di Forza
Italia, spinge oggettivam

ente il Partito del sociali-
sm

o europeo a m
ettere in

 cam
po un

a strategia
innovativa di apertura ad altre culture e ad altre
ispirazioni.

2.6.
E’ in questo contesto più am

pio che va
in

quadrata an
ch

e la gran
de question

e
dell’identità europea e del ruolo dell’Europa nel
m

ondo. L’Europa non uscirà dalle sue persistenti
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A
approvato dalla D

irezione  nazionale dei D
S del 2 ottobre 1999


